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CRONACA | NUORO E PROVINCIA
NUORO. Edilizia in rosso, monte salari calato del 37 per cento in sette anni

L’esercito dei licenziati?
Partite Iva per disperazione

tive, il diciassette per cento
in meno del 2012, si sono
perse 305 unità lavorative e
oggi i salariati sono scesi a
2148. La situazione non è
certo rosea», commenta
Serra, «un milione e 61 le
ore lavorate l’anno scorso,
nel passato abbiamo supe-
rato anche la soglia dei
quattro milioni».

LAVORO NERO. E poi c’è la
fascia in chiaroscuro del la-
voro nero. In cui brulicano
diverse categorie: licenziati,
stipendiati che in questo
modo provano ad arroton-
dare, e anche improvvisati

che rimettono in sesto il ba-
gno al compare. «In ogni ca-
so disperazione allo stato
puro», conclude Serra, «or-
mai si lavora per portare a
casa un panino. E la pubbli-
ca amministrazione che
non paga ha le sue colpe».

CHI RESISTE. Nel fosco qua-
dro emergono piccole realtà
che ancora stanno in piedi.
«Con tanta fatica», dice
Peppino Mastio dell’omoni-
ma impresa e presidente re-
gionale dell’Ance, che radu-
na i costruttori, «ma anche
molta fortuna, spesso deci-
siva per vincere un appalto.

Noi siamo in quindici, e per
non affondare abbiamo do-
vuto ridurre i nuovi investi-
menti. Ce la caviamo, ma
non è facile. Un modo per
far ripartire il settore sareb-
be quello di dare carburan-
te alla macchina dell’edili-
zia scolastica. Perché al di
là del mero dato economi-
co, piange il cuore vedere le
scuole che cadono a pezzi.
Per questo rinnoviamo l’ap-
pello al governatore della
Sardegna Francesco Piglia-
ru». 

Francesca Gungui
RIPRODUZIONE RISERVATA

LA REALTÀ

Operai al lavoro
in un cantiere
edile. I dati di
Unioncamere
hanno certificato
una lieve ripresa
del settore, ma
dietro le nude
cifre c’è
un’amara realtà:
i datori di lavoro
chiedono ai
dipendenti di
aprirsi una
propria partita
Iva perché non
riescono più a
pagargli i
contributi

� Paradossi da ondivaga
epoca di crisi o soluzioni di
solidarietà. Per reggere in
cresta e non affogare, sono
sempre più i dipendenti del
comparto edilizio costretti a
scegliere tra licenziamento
tout court o aprire una par-
tita Iva. E così figurano co-
me ditte individuali, ma dit-
te individuali non lo sono. 

VITALITÀ APPARENTE. I dati
sulla carta raccontano di
una timida crescita del nu-
mero delle imprese. Ma i fat-
ti nudi e crudi vanno in ben
altra direzione, sia sul fron-
te degli impresari, sia su
quello degli operai.«In real-
tà», conferma Stefano Ser-
ra, direttore della Cassa edi-
le di Nuoro e Ogliastra, «il
trend positivo è solo appa-
rente, perché si tratta di
maestranze a cui gli impre-
sari, strozzati a loro volta
dall’alto costo del lavoro, so-
no costretti a chiedere que-
sto sacrificio». E come dar
loro torto, quando un lavo-
ratore stipendiato a 1300
euro al mese ne costa al ti-
tolare almeno 2500?

NUMERI IN PICCHIATA. La
quotidianità faticosa del set-
tore edile nuorese è un iter
discendente in cui i 40 mi-
lioni di monte salari del
2007, oggi sono diventati
appena 15 milioni di impo-
nibile. «Un crollo vertigino-
so», constata Serra, «moria
inesorabile di tante piccole
aziende. Sono 430 quelle at-

Orgosolo,
i teppisti
mascherati
su Youtube

� «Balordi in maschera»:
questo il titolo di un video
postato su You tube dal pro-
prietario di una rivendita
automatica di bibite al cen-
tro di Orgosolo, che mostra
le immagini di tre ragazzi in
maschera che forse cercano
di movimentare una festa di
carnevale un pò spenta. I
tre balordi entrano nella ri-
vendita ignari del fatto che,
per ragioni di sicurezza, il
locale ospita le telecamere
a circuito chiuso e ogni loro
mossa viene filmata.

Iniziano a prendere a cal-
ci i vetri dei due contenito-
ri frigo danneggiandoli gra-
tuitamente, senza un moti-
vo. Il video risale all’8 feb-
braio e i proprietari della ri-
vendita decidono di postar-
lo su You tube il 21.
Un’azione di civiltà per ren-
dere pubblici i gesti di vio-
lenza gratuita che troppo
spesso passano nel silenzio.
I proprietari della rivendita
pare abbiano anche sporto
denuncia al commissariato
di Polizia locale. E sul web
fioccano i commenti indi-
gnati dei cittadini di Orgo-
solo e non.

I vandali in maschera che
danneggiano una
rivendita automatica di
bibite ripresi da una
telecamera nascosta

HANNO DETTO

PEPPINO MASTIO
costruttore e presidente Ance
.

“ Andiamo
avanti con tanta
fatica. Ce la
caviamo, ma
riducendo gli
investimenti”

STEFANO SERRA
direttore Cassa edile nuorese
.

“ Ormai si
lavora per portare
a casa un panino.
Impresari e operai
sono allo stremo
in egual misura”

MACOMER.Non c’è posto nel ramo d’azienda sopravvissuto al fallimento

L’Eurografica dà il benservito a 24 operai
� Dalla cassa integrazione al licenzia-
mento. Per 24 dipendenti dell’Eurogra-
fica di Macomer, fallita un anno fa, vie-
ne meno la speranza di tornare al lavo-
ro. «Il provvedimento - vi si legge - si è
reso necessario a seguito della verifica
dell’impossibilità di proseguire l’attivi-
tà di impresa».

Dopo il verdetto del tribunale, allora,
un ramo d’azienda era stato ceduto al-
la Eg e Sigma Industrie Grafiche, con
l’ingresso di nuovi capitali, per permet-
tere il prosieguo dell’attività. «In quel-
la circostanza- dice Pietro Gaviano del-
la Uil - in Confindustria era stato sigla-
to un accordo, con l’impegno della nuo-
va azienda di riassorbire gradualmen-

te i lavoratori collocati in cassa inte-
grazione. Quei patti non sono stati ri-
spettati e ora sono arrivati puntuali i li-
cenziamenti. Occorre ricordare che
quei lavoratori, che rappresentano del-
le professionalità, non hanno ancora
ricevuto le spettanze della cassa inte-
grazione, il Tfr e gli arretrati legati a
centinaia di giorni di ferie non godute.
Che fare? Ora procederemo per dare a
questi lavoratori la possibilità di acce-
dere alla mobilità. Nel contempo chie-
diamo alla nuova azienda di sederci at-
torno ad un tavolo».

Il licenziamento è stato accolto con
rabbia dai lavoratori. « In Eurograficca
- dice Ezio Aresu, responsabile ufficio

acquisti, logistica e contabilità - sono
state commesse da parte degli impren-
ditori azioni che abbiamo denunciato
più volte. La collettività dovrà farsi ca-
rico delle incapacità imprenditoriali di
qualcuno».  Attacchi che i fratelli Bitti
(Giovanni, Roberto e Carlo), definisco-
no personali. «Stiamo lavorando - dico-
no - per rimettere in piedi l’attività».
Recentemente la nuova azienda, nata
dalle ceneri dell’Eurografica, ha realiz-
zato lavori per la Barilla, assumendo
17 operai cassintegrati ex calzificio
Queen, ma nessuno dei 24 dipendenti
ora licenziati.

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATALo stabilimento ex Eurografica [M. M.] 
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